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GRUPPO SANPAOLOIMI

Segreteria di Gruppo

PARTITA LA PROCEDURA PER LA FUSIONE SANPAOLOIMI E CARDINE FINANZIARIA; PRIMI RIFLESSI SULLE BANCHE RETI

Padova, 16 ottobre 2003 – Si è tenuta oggi la riunione di avvio della procedura  prevista dal contratto nazionale, riguardante l’integrazione delle attività di corporate center di SanpaoloImi, Cardine Finanziaria e Banche Reti Cardine e la configurazione delle relative strutture.

Nel corso dell’incontro la Delegazione Aziendale ha completato la rappresentazione del piano industriale di gruppo che si fonda sulla redifinizione delle attività sin qui svolte da   Cardine Finanziaria e dalle sedi delle Banche Reti, con un cenno alla programmata fusione di CRUP e CR Gorizia (nuova denominazione Friulcassa).

Con la fusione di Cardine Finanziaria, verrà creata una Direzione Territoriale Nord Est (DTNE), che avrà  competenza sul perimetro delle Tre Venezie e dell’Emilia, ove prevalentemente operano CARIPARO, CARISBO, CARIVE e FRIULCASSA, che manterranno i loro marchi affiancati a quello del Sanpaolo ed opereranno alla stregua delle Aree Territoriali della Capogruppo.

La Banca Popolare dell’Adriatico (BPA) non rientra in questo progetto e riferirà direttamente alla Direzione Reti del Sanpaolo.

La nuova DTNE, che avrà il compito di coordinare le attività commerciali elaborate dalle strutture centrali di gruppo e di presidiare l’applicazione delle politiche di credito di gruppo presso le banche reti, riporterà direttamente all’attuale Amministratore Delegato di riferimento per le reti Cardine.

Ciò comporterà l’eliminazione degli uffici Affari Generali e Segreteria Societaria e la ristrutturazione organizzativa delle altre attività di corporate center attualmente svolte presso Cardine Finanziaria.

Le ricadute sul personale interessato saranno oggetto di confronto con le organizzazioni sindacali, una volta individuate le fasi di rilascio e riorganizzazione delle attività.

Gli obiettivi del progetto sono l’adozione dello stesso modello distributivo e dei relativi processi di lavoro, l’unificazione del catalogo prodotti e la graduale integrazione commerciale delle Filiali Sanpaolo con le Banche Reti Cardine coesistenti sullo stesso territorio.

Dietro precisa nostra richiesta, la Delegazione Aziendale ha escluso, in questa fase, il conferimento di filiali da una banca all’altra, rimandando una decisione ad un momento successivo all’unificazione del sistema informativo (le cui tappe sono: CARIVE 03/04, CARISBO 04/04, FRIULCASSA 06/04, CARIPARO 07/04, BPA 10/04) e del modello distributivo, caratterizzato da filiali specializzate nei segmenti retail, imprese e private.

Come FABI, abbiamo evidenziato come l’eterogeneità dei modelli contrattuali in essere presso le singole aziende, possa compromettere la fissazione di  obiettivi comuni, l’omologazione dei risultati di ogni singola banca rete e le stesse politiche retributive e incentivanti.

Questo fatto fa emergere con chiarezza l’importanza  di elaborare una strategia comune per tutti i lavoratori e le lavoratrici del Gruppo SanpaoloImi, che, indipendentemente dall’azienda di appartenenza,  salvaguardi le eventuali specificità e  consenta una tutela economica, professionale e del posto di lavoro. 

In tale prospettiva abbiamo ribadito la necessità e l’urgenza di risolvere lo stato di carenza contrattuale e di grave incertezza nell’applicazione di alcune norme che tuttora caratterizza molte situazioni presso le Banche Reti di Cardine.

Nelle prossime settimane, le parti si incontreranno per definire le condizioni contrattuali  per tutti gli addetti di Cardine Finanziaria che verranno assorbiti presso la Capogruppo, ai quali dovrà essere assicurato il trattamento complessivo di SanpaoloImi.

Fin da domani, proseguirà invece il confronto sul tema della previdenza complementare delle Banche Reti, come previsto dagli accordi sindacali del 27 febbraio 2003, finalizzato al mantenimento dell’iscrizione ai rispettivi fondi aziendali per tutti coloro che hanno subito il trasferimento del rapporto di lavoro a Cardine.

Si tratta di un argomento di estrema importanza, anche in relazione all’eventuale utilizzo del fondo esuberi presso le Banche Reti che, allo stato attuale,  non lo hanno ancora attivato.

